
c€schsiiEzittrti oncDlogiciE-
minali e quelli psichiatrici non
controllati rlalla terapia medica di
base-

La nuova Unità di Clinica Ca-
stelli completauna rete di servizi
che intende rispondere ai cre-
scentibisogridellacittàe delter-
ritorio. E BrunaRe4 direttore sa-

ffpÍituianagrquidi
I offertaperbisogni, inparticolare
per alzianio malaticronici che in
Bergama-sca diventano sempre
pùpressanti Inqtresto quadro, ie
cure zubacute si propongono al-
cune specifiche finalitè1, quali: il
completamento del processo di
guarigione; la gefi one contempo-

didDiwrsqrrueheB=rlornti-
leèilricovemdisollievu assisten-
ziale, apagamentq rivolto apa-
zienti che hanno necessitadiassi-
stenza e cura per impossibilità
temporanea diricevere una ade-
gt rata assistenzaadomicilio>, spe-
cificaBravi. r

ORIPRODUZIONE RISERVAÎA

Curepalliative
IlPapaciovaruii
sirafforza

- 

Duemedicid'esperienzapù

tenzieranm l'équipemedica specialisti-
ca diCurepalliativedellOspedalePapa
Giovanni XXlll,consolidandocosì il suo

ruoloall'internodella retedellecur€ paF

liative e di terapia del dolore.
Al contempo saranno rafforzate
le cure palliative simultanee, con
unapiena sinergia trapalliativisti
e altri specialisti.

Con questi obiettivi I'Associa-
zione cure palliative rinnova an-
che per il 2014Ia collaborazione
conìiOspedale di Bergamo e lo fa
con investimenti impoÉanti: cir-
ca 254 mila eurq che serviranno
perl'attivitadeidue nuwipalliati-
visti e di una psicolog4 oltre che
per finanziare il percorso di spe-
cializzazione inoncologia per un
giovane medico e sostenere ilpro-
seguimento del progetto
Se.Re.N"A, grazie al quale ipazien-
ti che possono beneficiare delle
cure palliative sono intercettati
precocemènte, assicurando loro
rurpercorso di cura multidiscipli-
nare.

I due specialisLi sono molto co-
nosciuti nel contestobergamasco:
Fledy Suter, già direttore del Di-
partimento di Medicina e del-

l'Unità di Malattie infettive dei
Biuniti e Benigno Carrar4 già re-
sponsabile del Servizio cure do-
miciliari delliAsl diBergamo. Svol-
geranno consulenze sui pazienti,
partecipando alle riunioni multi
professionali per la definizione
delpercorso assistenziale ecolla-
borando coni sanitarinellacomu-
nicazione della diagnosi e della
progrosi a suppoÉo del malato e
della suafamiglia

Grazie a questa cooperazione
si riesce adare cure e assistenza a
olhe 4.Soobergamaschi che ogri
anno devono ricorrere alle cure
palliative di cui 3OOOpermalattie
oncologiche. I diversi servizi attivi
sul territorio bergamasco ne in-
tercettano circa3.90O: 2.400 sono
seguiti a domiciliq mentre 1.500
inhospice. Al reparto Cure pallia-
tive dellOspedale Papa Giovanni
è affi data la gestione dell'Hospice
<KikaMamoli> di Borgo Palazzq
che registraogni anno circa 280
ricoveri. Il reparto si occupa an-
che dellbspedalizzazione domici-
liare, che segue circa tSO malati
ogri annq gestisce gli ambulatori
di Terapia del dolore e garantisce
consulenze specialistiche sr:l do-

lore e laterminalitàin tutti i re-
parti dell Ospedale di Bergamq
più 550le consulenze effettuate
nel 2013.

Numerichepongono Belg:rmo
trale prime province in Italia in
questo settore, infatti - haspiega-
to Carlo Nicora direttore generale
del Papa GiovanniD(Il - <grazie
andre al sostegno e allafiduciadre
da anni l'r{ssociaz ione ci rinnov4
siamo considerati uno dei punti
newalgici dellaRete dicurepallia-
tive e della Rete di terapia del do-
lore>.

Arnaldo Minetti, presidente
dell'Associazione cure palliative
hapoi sottolineato la grande gene-
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Stretta di mano tra Carlo Nicora e Arnaldo Minetti
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rosità dei bergamaschi, che <ci sico
permettediraccogliereifondine- cuni
cessariperquestigrandiobiettivi tra i
di civiltb. Inoltre, grazie ad un sion,
protocollo dintesa si$ato con sitàr,
IiOspedale,l'Associazioneconti- lemi
nuerà asostenere con 58 milaeu-
ro lapresenza di due psicologi, Ciasl
unbperatriceausiliari4lepresta- Lhss
zionidimusicoterapiaepet-the- re o
rapy.Oltreche,conlsmilaeurq seml
molteiniziativediformazioneper ciò a
operatorievolontariecon8mil4 agli
l'attività di comunicazione per fond
sensibilizzare popolazione e ad- ciasl
dettiailavorisuigranditemicon- enor
nessiallaterapiadeldolore.r zion
BnDnallagltil man
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